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11 Pei denuncia: il pentapartito impedisce reiezione dei presidenti 

Le Circoscrizioni «congelate.. 
Dura da cinque mesi 

il vuoto di potere 
ordinato dall'alto 

É in atto un vero attentato al decentramento» mentre servizi 
essenziali sono bloccati - I «diktat» delle segreterie cittadine 

Nelle circoscrizioni la si
tuazione è ormai disarmante 
e rasenta decisamente i limi
ti dell'illegalità, mentre 
giungono segnali sempre più 
allarmanti di spartizioni po
litiche nelle aziende munici
palizzate ed è tutta in alto 
mare la gestione delle Usi. E 
solo nel consiglio comunale 
di oggi pomeriggio, con la 
lettura della relazione pro-

§rammatica da parte del sin-
aco, si imziera a discutere 

concretamente cosa fare per 
Roma. 

L'allarme è stato lanciato 
Ieri in una conlerenza stam
pa del Partito comunista. 
Una denuncia senza mezzi 
termini soprattutto dei ritar
di intollerabili per l'elezione 

dei venti presidenti circo
scrizionali che per la città, 
per le esigenze quotidiane di 
milioni di romani, equivale 
ad un irresponsabile vuoto 
dì potere politico ma soprat
tutto amministrativo. Scuo
la, trasporti, assistenza so
ciale, versano già in enormi 
ritardi. E ci sono Circoscri
zioni (come la II. XV. XVI) 
che sono gestite da ex-presi
denti ormai «privati cittadi
ni» perché non sono stati rie
letti. «Si stanno creando ca
renze gigantesche nella vita 
della città — ha detto il re
sponsabile per gli enti locali 
e consigliere comunale Enzo 
Proietti —. Qui non siamo di 
fronte al "solito" ritardo, a 
qualche giorno di troppo per 

mettersi d'accordo sii un no
me. C'è stato e contìnua ad 
esserci un veto da parte del 
"centro" dei partiti della 
maggioranza capitolina a 
mandare avanti qualunque 
tipo di trattativa. Gli eletti 
nelle circoscrizioni, così, so
no latitanti, disertano (fatto 
gravissimo) i consigli circo
scrizionali quando vengono 
convocati perché... (è incre
dibile dirlo) non possono an
darci! Siamo all'umiliazione 
del voto dell'elettorato». 

Ed un caso concreto l'ha 
denunciato il segretario del
la federazione comunista ro
mana, Sandro Morelli: «Sap
piamo che già in luglio — ha 
detto — il segretario della fe
derazione socialista Gian
franco Redavld ha inviato 

addirittura un telegramma 
agli esponenti del suo partito 
nelle venti circoscrizioni in
vitandoli a "congelare" la si
tuazione. E ovvio — ha pro
seguito Morelli — in attesa 
di una spartizione centrale. 
La stessa cosa sta avvenendo 
per le nomine delle aziende 
municipalizzate: abbiamo 
segnali di una lottizzazione 
che tenderebbe ad estendersi 
addirittura agli alti ruoli tec
nici rimasti scoperti, come i 
direttori generali. Cosi il 
pentapartito mostra di voler 
affossare il decentramento. 
Per il momento sta portando 
soltanto danni agli interessi 
dei cittadini, in un futuro 
prossimo potrebbe significa
re un arretramento della de
mocrazia nella nostra città. 

Su questo siamo pronti a da
re battaglia». 

Come? Lo ha spiegato En
zo Proietti: «Chiediamo che 
si convochino subito l consi
gli circoscrizionali dai quali 
verificare quali programmi e 

?iuall maggioranze si devono 
ormare. Su questo anche il 

sindaco deve uscire allo sco
perto e dire cosa vuol fare. E 
chiediamo che la professio
nalità e la competenza siano 
gli unici due "parametri" per 
le nomine. A giorni — ha ag
giunto Proietti — presente
remo una proposta di legge 
di regolamento comunale a 
riguardo». 

E intanto sono fermi alcu
ni essenziali servizi delegati 
alle circoscrizioni, è sempre 
più forte la tendenza a cen

tralizzare le decisioni in 
Campidoglio, sembrano 
sommessamente succubi a 
questa scelta anche partiti 
dell'area laica che hanno 
sempre posto attenzione ai 
programmi come li Psl e so
prattutto il Partito repubbli
cano. «Altro che democrazia 
bloccata — ha commentato 
11 vicecapogruppo in Campi
doglio Walter Tocci —. Nelle 
circoscrizioni si vive un'aria 
dì... democrazia imbavaglia
ta. Siamo davvero stupiti 
che tanti consiglieri eletti a 
rappresentare centinaia di 
miglaiadi cittadini accettino 
questa incredibile situazio
ne!. 

Angelo Melone 

Quella che pubblichiamo è una sorta di 
•mappa del disagio», un censimento svolto 
da) Pel in quasi tutte le venti circoscrizioni 
per segnalare le maggiori emergenze che sta 
creando il vuoto amministrativo provocato 
dal ritardi nell'elezione del presidenti circo
scrizionali. 
O 1 CIRCOSCRIZIONE (zona Centro) 

C'è il rischio che non si riescano a spendere 
(quindi che si perdano) 400 milioni destinati 
alla scuola, non realizzando interventi nei 
settori della manutenzione degli asili nido. 
Una parte di questi fondi è destinata anche 
all'assistenza agli anziani. Ci sono Inoltre i 
quattrocento studenti del VI Liceo Artistico 
che non hanno sede perché sfrattati ed in 
quattro scuole la refezione non è ancora Ini-

a V CIRCOSCRIZIONE (zona Tiburtina) 
Resta in sospeso l'apertura degli asili nido 

poiché gli atti (graduatorie, ecc.) non posso-

Asili nido, scuole. 
sport, assistenza: 
così paga la città 
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no essere approvati dal consiglio circoscri
zionale. Grosse difficoltà anche per il Liceo 
scientifico di San Basilio. Sono, Inoltre bloc
cate le attività culturali (manca una delibera 
del consiglio) e quelle dei centri sportivi. Fer
ma anche la ristrutturazione degli stabili co
munali. È pendente anche tutta l'importante 
questione della variante al Piano regolatore, 
tanto che la sezione comunista di Colli Ame
ne lancerà una petizione ufficiale durante la 
festa dell'Unità per raccogliere le mille firme 
che, per legge, costringeranno il consiglio a 
discutere subito il problema. 
D VII CIRCOSCRIZIONE (Centocelle, Quar-
ticciolo) 

Due scuole materne (all'Alessandrino e a 
Tor Tre Teste) non possono aprire per il ri
tardo nei lavori richiesti dall'Ufficio d'igiene 
già prima dell'estate. Le mense scolastiche 
sìa' comunali che autogestite entreranno in 
funzione solo dal primo ottobre per problemi 
nella riscossione dei pagamenti. È fermo il 
trasporto scolastico servito dall'Atac per 
mancanza di un accordo con l'azienda. Ri

schiano di andare perduti i fondi per l'ag
giornamento del personale dei nidi. Sono sca
duti i comitati di gestione dei centri anziani e 
quindi non è possibile utilizzare i fondi asse
gnati» così come potrebbero rimanere Inuti
lizzati i fondi per le biblioteche comunali. 
• VlIIClRCOSRIZIONE(Casilina) 

Grossi problemi con le borgate. In partico
lare per la dotazione di servizi (acqua e fo
gne) alle 20 nuove che stanno per acquisire 
questo diritto. Grossi problemi di strutture 
anche per le scuole: è urgente la ristruttura
zione dei padiglioni prefabbricati oramai fa
tiscenti nelle zone di Torrenova (materna), 
Corcolle (media). Lunghezza (elementare). 
a IX CIRCOSCRIZIONE (Appio Tuscolano) 

Grossi problemi di manutenzione deli' edi
lizia scolastica: la «Diaz* è transennata per la 
caduta dei cornicioni e mancano i fondi per 
intervenire, mentre è bloccato l'appalto di 4,5 
miliardi previsto per la manutenzione della 
•Duca d'Aosta». Rimangono ancora da utiliz
zare 60 dei 99 milioni stanziati per la cultura. 
L'apertura del centro anziani di via Iberia è 
bloccata. 
O X CIRCOSCRIZIONE (Tuscolana) 

Mancano i finanziamenti per la refezione 
scolastica e l'istituzione di nuovi trasporti 
scolastici. Difficoltà anche per la manuten
zione tanto da rischiare di non far funzionare 
alcune scuole. Nelle borgate sono rimasti in 
sospeso i piani Acea per i servizi. In difficoltà 
anche i finanziamenti dei centri anziani. 
D XI CIRCOSCRIZIONE (Ostiense, Colom
bo) 

Ancora bloccati ì 100 milioni previsti nel 
bilancio '85 per la cultura. Difficoltà anche 
per rassegnazione degli impianti sportivi a 
società sportive e associazioni per l'anno sco
lastico *85-'86. Difficoltà anche negli asili ni
do per i ritardi nell'esame di domande e ri
corsi nelle ammissioni e per l'aggiornamento 
dei docenti. 
Q XIII CIRCOSCRIZIONE (Ostia) 

Disarmante la situazione dell' edilizia e at
trezzature scolastiche: i genitori della «Tuccl-
mei», allarmati per l'agibilità della scuola, 
non hanno ricevuto alcuna risposta dalla 
Circoscrizione (se non dal gruppo comuni
sta) ed in alcune scuole elementari mancano 
addirittura le lavagne. C'è una preoccupante 
ripresa delle costruzioni abusive, particolar
mente nelle zone della pineta di Ostia e in 
altre di interesse archeologico. Rimangono 
aperti problemi di carattere cittadino ma che 
investono la Circoscrizione quali l'Ospedale 
di Ostia (terminato a maggio ma ancora 
chiuso;, il ripascimento delle spiagge, la fer
rovia Roma-Lido. Rimane poi il problema 
dell'adozione di nuove funzioni e poteri a 
questa Circoscrizione ed alla quattordicesi
ma. 
O XIV CIRCOSCRIZIONE (Fiumicino, Mac
ca rese) 

È urgente affrontare il problema del recu
pero degli insediamenti abusivi nei nuclei co
stieri di Fiumicino, Focene, Fregene, Passo-
scuro a seguito delta modifica della legge re
gionale per la salvaguardia delle coste. 
D XV CIRCOSCRIZIONE (Magliana, Por-
tuense) 

Ancora in sospeso la formazione della gra
duatoria per la scuola materna) e approvazio
ne dei ricorsi. È pendente, inoltre, il trasferì-
mento della scuola materna da via Irlandesi a 
via Ribotti e la materna di via Papareschi è 
chiusa per* carenze igieniche e la Circoscrizio
ne non ha i fondu Problemi Insoluti anche per 
la viabilità a causa della chiusura per lavori 
di via dell'Imbrecciata e di via del Canaletto. 
Ancora fermo il progetto di via Portuense e il 
prolungamento di via Newton. 
a XVI CIRCOSCRIZIONE (Gianicolense) 

Non è stato effettuato il trasferimento del
la scuola materna di via Palasciano nei locali 
della scuola elementare «Oberdan». 
O XV II CIRCOSCRIZIONE (Prati) 

Il servizio di mensa scolastica è finanziato 

solo per 24 giorni, in attesa di una delìbera 
urgente della giunta comunale che reperisca 
ì fondi necessari fino al dicembre '85.1 lavori 
al mercato di Trionfale segnano il passo e non 
viene avviato il piano già previsto ed elabo
rato di sistemazione dell'area interessata. 
• XVIII CIRCOSCRIZIONE (Aurelio, Boc-
cea) 

Molti i problemi aperti che riguardano il 
traffico: l'allargamento del secondo e terzo 

tratto di via Boccea; il prolungamento e la 
costruzione di via Paté tta (un appalto già as
segnato); lo svincolo di via Anastasio Secon
do e via Baldo degli Ubaldi; l'allargamento di 
via Pineta Sacchetti. Paralizzati anche i la
vori per i mercati: spostamento del mercato 
di piazza Irnerio su via Aurelia (già finanzia
to) e costruzione dei mercati di Casalottì (già 
consegnata l'area) e di Montespaccato. Sono 
in attesa la fognatura a Casal Selce (già stan
ziati dieci miliardi) ed il completamento dell' 

illuminazione al Pineto. C'è bisogno di inter
venire, inoltre, sulla questione di Parco Picco* 
lomini, sulla ristrutturazione di Villa Veschi e 
dell'edificio di Villa Carpegna. 
D XX CIRCOSCRIZIONE (Cassia, Flaminia) 

Manca un piano per l'applicazione della 
legge sul condono edilizio nelle sue parti di 
prevenzione, sanatoria e recupero (150 nuovi 
casi di abusivismo). La Circoscrizione non è, 
inoltre, attrezzata a gestire la fase del condo
no. Manca l'approvazione del Consiglio delle 
graduatorie predisposte dal comitato dì ge
stione degli asili nido e un piano per le mense 
ed i trasporti scolastici. Rimangono aperti 
problemi per traffico, trasporti e viabilità. 
Non ci sono i collegamenti Cassia-Metropoli
tana e Cassia-Flaminia. La linea dell'Atac 
•203» fra Prima Porta e Piazzale Flaminio è 
stata soppressa; i lavori per lo svincolo di 
Labaro procedono con difficoltà; è urgente 
affrontare ì problemi de) cimitero dì Prima 
Porta riguardanti la vendita dei fiori, i colle
gamenti pubblici, l'ampliamento dei par
cheggi e ricercare soluzioni alternative per il 
traffico. 
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massima 33° 

15 

Come risolvere il dramma degli sfratti 

Otto domande 
da chi sta per 

perdere la casa 
Equo canone, incentivi, mercato dell'affitto, requisizioni, con
dono: tante facce di un unico problema - Oggi protesta in consi
glio comunale - Ieri sfratti a passo ridotto: «soltanto» otto... 

Una giornata di bonaccia, una tranquillità 
foriera di tempesta. Ieri sono state cacciate di 
casa «solo» 8 famiglie, di cui una a Centocelle. 
L'attenzione sul problema è troppo tesa, l'opi
nione pubblica preoccupata mentre l'ammini
strazione comunale «presenta» oggi alla città le 
linee programmatiche che saranno alla base 
del suo governo. Calma apparente dunque. La 
questione resta ancora tutta nelle cifre dram
matiche: 8 mila famiglie da sfrattare in questo 
mese, 40 mila entro il 1° gennaio del 1986. Men
tre è noto che anche nel periodo di «tregua 
estiva» gli sfratti si sono eseguiti lo stesso: per
lomeno 400 fra luglio e agosto. 

Nel solo quartiere di Centocelle entro il 31 
dicembre sono 6 mila gli sfratti che il commis
sariato di Ps dovrà «aiutare» a eseguire. Sono 
sempre li quelle famiglie, ieri è andata bene, 
ma fino a quando? 

Oltre ventimila famiglie sono state cacciate 

di casa lo scorso anno, la cifra più alta dal '19. 
Nell'85 si farà «di più»? I sindacati ne sono certi 
se si pensa che negli ultimi tre anni il fenome
no è andato aumentando in maniera vertigino
sa passando dai circa 11 mila sfratti eseguiti 
nell'82 ai 16 mila dell'83 ai 20 mila dello scorso 
anno. Perché si sfratta? Per «finita locazione», 
cioè perchè il proprietario non vuole più affit
tare la casa. Almeno nella maggioranza dei ca
si. Come quella di cui si parla in questi giorni. A 
Centocelle, al Prenestino, nel quartiere Giani-
colense la maggioranza delle famiglie che do
vrà lasciare l'appartamento è costretta a farlo 
perché è scaduto il contratto. Stasera all'ap
puntamento in consiglio comunale ci saranno 
anche essi insieme agli sfrattati già «fuori», se
condo il gergo parlato presso le sedi del sinda
cato inquilini. Alla mobilitazione — ore 17,30 
— ha dato il suo appoggio il Partito comunista 
che ha chiamato alla partecipazione tutte le 
proprie strutture organizzative. 

Assessore, cosa propone? 
Prefetto e lei? Onorevole 
presidente del Consiglio, si
gnor ministro, autorità tut
te, come pensate di arginare 
questo fiume in piena che ha 
per nome due cifre, 8 mila 
sfratti subito, 40 mila entro 
gennaio prossimo? Sono do
mande generiche? E neces
sario entrare più nel merito? 
LVUnìtà» ci prova e stasera 
sarà presente nella sala Giu
lio Cesare dove per primo è 
chiamato il Comune a forni
re le sue risposte. Per primo, 
ma non l'unico. Ci si attende 
risoluzioni, suggerimenti, 
atti concreti da tutti gli altri 
protagonisti che «contano» 
nella città e nel paese. 

€k DI riforma dell'equo ca-
none si sentono solo 

ventilare proposte e dunque, 
vista la grave emergenza, 
non si può attendere che si 
concluda l'iter di un nuovo 
provvedimento legislativo: si 
chiederà un nuovo decreto di 
proroga degli sfratti? Consci 
del fatto che ciò non risolve il 
problema ma solamente lo 
rinvia, ritenete tuttavia ne
cessaria una lunga proroga 
(due anni perlomeno) per at
tendere senza affanno la 
messa a punto di nuovi e 
adeguati strumenti legislati
vi? 

fi) Le uniche proposte che è 
stato dato conoscere nei 

giorni passati sulle intenzio
ni della nuova giunta di af
frontare il problema-emer
genza sono: la meccanizza
zione delle graduatorie e 
l'accelerazione dei lavori di 
costruzione degli alloggi 
pubblici. Eccellenti idee. Ma 
non sono insufficienti? Per 
intenderci: cosa pensa di fare 
il nuovo assessore di fronte 
agli oltre centomila alloggi 
vuoti di Roma? E pensa Fa 
nuova amministrazione di 
continuare sulla strada della 
precedente a proposito dello 
•scandalo* enti? Vale a dire 
cercherà cosi come si è ten-
tatp di fare insieme a prefet
tura, questura, sindacato. 
piccoli proprietari ecc. di go
vernare il patrimonio esi
stente sul mercato? E quindi 
anche quel 30% appartenen
ti agli enti destinato agli 
sfrattati ma che in realtà 
viene gestito in maniera po

co chiara e il più delle volte 
clientelare? E chiederà al go
verno un intervento che 
chiarifichi tutto questo? 

A Una proposta della De 
(consigliere comunale 

Mazzocchi, responsabite 
dell'ufficio casa del partito) 
per sbloccare il mercato in
troduce il concetto dì «incen
tivo» per chi accetta di affit
tare. La pensa così anche la 
giunta? Oppure sarebbe più 
semplice (come già fanno in 
altri paesi, Francia, Belgio 
ecc.) abbracciare l'idea di in
trodurre «pene» per chi si 
ostina a conservare vuoto il 
proprio patrimonio edilizio? 
E vero che il valore catastale 
degli alloggi è quasi sempre 
cosi basso da rendere inutile 
ogni aumento fiscale.ma si 
tratterebbe di chiedere al go
verno dì operare anche su 
questo piano. 

Standa chiusa 
al Trionfale: 

sciopero 
dei dipendenti 
Da tre giorni tutto il per

sonale della Standa di via 
Trionfale è in sciopero. Il 
magazzino è dunque sbarra
to. L'agitazione è nata dopo 
il mancato rientro, al termi
ne di quattro mesi di cassa 
integrazione, di una com
messa che, secondo gli ac
cordi interni, avrebbe dovu
to riprendere servizio il 15 
settembre scorso. 

Nel frattempo la direzione 
ha assorbito nella sede di 
Monte Mario una capo assi
stente della Standa di vìa 
Borgognona, chiusa da tem
po. Praticamente si è preferi
to far rientrare un «capo» 
piuttosto che una semplice 
dipendente. Piena solidarie
tà alla commessa è stata 
espressa dai sindacati. 

A Chiederete Incontri, as-
sessore e sindaco, al go

verno per affrontare l'emer
genza? oppure 1 tentativi fat
ti da Vetere per coinvolgere 
chi dirige le sorti di questo 
paese sono da considerare 
«superati»? 

fò La De si dichiara contra-
ria alla requisizione de

gli alloggi sfitti (a proposito 
sarà continuata l'opera dì 
censimento?). L'opposizione 
comunista così come il sin
dacato degli inquilini la 
prende in considerazione co
me strumento «straordina
rio» e anche il precedente as
sessore, nonché il sindaco, 
parlava di «requisizione d'u
so», cioè garantita da norme 
speciali e diretta solo a recu
perare alloggi di grandi im
mobiliari, tipo i 500 della Ba-
stogi. Cosa ne pensa la nuo
va amministrazione? E 11 
prefetto continuerà a «tem
poreggiare»? 

fì Incontrerete l'Associa-
zlone dei Comuni italia

ni per richiedere al governo 
più poteri come in passato? 

fià Come interverrà il nuovo w sindaco nel dibattito 
sulla riforma dell'equo cano
ne: sposerà le tesi del mini
stro che intende liberalizzare 
tutto e tutti; oppure cercherà 
una mediazione fra le due 
esigenze, quella dei proprie
tari e quelle degli inquilini? 
Cosa pensa la nuova ammi
nistrazione dei «patti in de
roga»? È o non è una «carta 
bianca» che si vuole concede
re alla proprietà? 

fò H Comune sta svolgendo 
un ruolo principale nel

la vicenda del condono edili
zio: è stato scelto di aprire 
sportelli alla XV ripartizione 
che accoglie le domande e al
la quale è possìbile inviarle 
anche per posta. Perché non 
è stata accettata l'idea sug
gerita dai comunisti di apri
re sportelli presso le circo
scrizioni per evitare affolla
menti inutili? 

Sono queste solo alcune 
delle domande che «l'Unità» 
ha raccolto nel mondo degli 
interessati, cioè degli sfrat
tati. Qualcuno risponderà? 

Maddalena lutanti 

Il sindacato denuncia: provvedimenti a raffica contro delegati e dipendenti non «graditi)» alla giunta 

Trasferimenti «mirati» in Cam 
Il caso più grave e grottesco di «maccartismo»: 
sette funzionari dell'ufficio di gabinetto 
del sindaco messi sotto inchiesta con l'accusa 
di avere tenuto una «riunione segreta» con Bendili 

Un delegato della Cgil tra
sferito all'improvviso, e sen
za giustificazione alcuna, 
dalla prima direzione del se
gretariato generale del Co
mune in un altro ufficio più 
•periferico»; sette funzionari 
dell'ufficio di gabinetto del 
sindaco sottoposti ad un'in
chiesta amministrativa per
ché «rei» di aver tenuto una 
riunione «segreta» con l'ex 
assessore al traffico: cinque 
di loro Giulio Bencini nep
pure lo avevano visto e gli al
tri due si erano limitati a sa
lutarlo con cordialità. 

Evidentemente allergica 
alla forza del sindacato e ai 
più elementari diritti dei la
voratori, la nuova giunta Si-
gnorello e la burocrazia ca
pitolina sembrano decise a 
mostrare il loro pugno di fer
ro fino in fondo. E così, epi
sodi plateali a parte, in Cam
pidoglio e in tutti gli uffici 
della complessa macchina 
comunale l trasferimenti so
no ormai all'ordine del gior
no. La denuncia, decisa e ben 
documentata, viene dal dele
gati Cgil-Cisl-Uil del Comu

ne dì Roma, che l'altro gior
no al termine di un affollato 
attivo, hanno approvato un 
documento nel quale l'am
ministrazione comunale vie
ne Invitata «ad annullare il 
provvedimento di trasferi
mento del delegato della 
Cgil». 

I lavoratori affermano, 
inoltre, di «non voler più tol
lerare violazioni delle libertà 
sindacali e della circolare 
della prima ripartizione sul
la mobilità del personale». In 
un fonogramma, inviato al 
sindaco, e all'assessore del 
personale, inoltre, Cgìl-Cisl-
tlil fanno presente che «I de
legati delle organizzazioni 
sindacali possono essere tra
sferiti unicamente previo 
nulla osta della organizza
zione di appartenenza». 

•Siamo in presenza — ha 
detto Giuseppe De Santis, 
della segreteria della funzio
ne pubblica della Cgil, nel 
corso di una conferenza 
stampa, alla quale oltre allo 
stesso delegato trasferito 
hanno partecipato altri di
pendenti capitolini — di una 

La lotta per cambiare 
l'azienda burocratica 
Trentamila addetti, di cui diecimila iscritti alle organizzazio

ni sindacali. Un migliaio sono i militanti attivi di Cgil-Cisl-Uil e 
quattrocento sono t delegati della Cgil. eletti negli ultimi due 
anni. Non c'è dubbio: i dipendenti del Campidoglio e di tutti gli 
uffici della complessa macchina comunale (la più grande azien
da di Roma) costituiscono un'importante forza sindacale, ora 
impegnata nella lotta per l'applicazione del contratto scaduto 
nel 1984. -I lavoratori capitolini — ha detto nel corso della confe
renza stampa di ieri Giuseppe De Santis, della segreteria della 
funzione pubblica della Cgil — intendevano aprire questa sta
gione sindacale con una contrattazione decentrata che aresse al 
centro i temi di Roma-capitale, dell'ambiente, della ristruttura
zione e del miglioramento dei servizi, della realizzazione dei 
sistema direzionale orientale. Ora, im-ece, i gravi episodi verifi
catisi ci costringono ad affrontare ben altro». 

Ma è chiaro che i temi di Roma«capitale, dell'ambiente, del 
miglioramento di servìzi essenziali per la collettività restano al 
eentro dell'iniziativa sindacale. Anzi sono strettamente collega
ti all'applicazione del contratto, di cui si è parlato lunedì scorso 

nel corso di un attivo svoltosi presso la sala del contando della 
vigilanza urbana. È stata questa la prima'assemblea unitaria 
dei delegati capitolini di CgiHCtsMJil, dopo relezione della nuo
va giunta, promossa dalla f ederaztvne lavoratori enti locali, an
che per discutere sulla piattaforma unitaria su salario, fisco, 
occupazione. Una discussione che ha impegnato per ore circa 
500 lavoratori della più grande azienda di Roma, che sì e intrec
ciata con i problemi al centro della cassa per l'applicazione del 
contratto. 

«Il Comune di Roma "hanno detto molti lavoratori—è stato 
uno dei primi grandi enti locali italiani a realizzare la delibera 
sugli inquadramenti del personale, sono state fatte inoltre deli
bere sulle indennità dì turno e dì rischio. Ma nonostante questo 
ora U Comune di Roma rischia di essere uno degli ultimi grandi 
enti locali ad applicare il contratto ai propri dipendenti». 

Intanto ci sono numerose emergenze che ancora attendono 
una soluzione. Ad esempio oltre a quello degli asili nido, sì rende 
più che mai necessario il nuovo regolamento della vigilanza 
urbana. Un provi edimento che si rende indispensabile anche in 
seguito alla recente proposta lanciata dal prefetto di Roma di 
costituire centrali operative di quartiere, formate da vigili urba
ni e polizia. «Se non ci sarà il nuovo regolamento — afferma la 
Cgil — il rischio è che in questa sperimentazione il ministro 
degli Interni scavalchi l'autonomia dell'ente locale». 

p. sa. 

serie di misure, attuate, in 
via di attuazione o minaccia
te, di mobilità di eruppi con
sistenti di lavoratori. Misure 
arbitrarie, sprezzanti della 
normativa contrattuale esi
stente,, degli accordi decen
trati». E una attacco alle pre
rogative più elementari della 
libertà sindacale». Pesanti 
critiche vengono rivolte dal
la funzione pubblica della 
Cgil. al segretario generale 
del Comune di Roma, il dott. 
Guglielmo Iozzia, «funziona
rio, dal quale parte in qual
che modo il Trasferimento 
del delegato della Cgil, Mar
co Giberti, in piena fase fe
riale». 

n delegato Giberti lavora 
ora in un ufficio a largo Cor
rado Ricci, i sette funzionari 
inquisiti, per aver salutato 
Bencini, forse troppo cor
dialmente, sono stati inter
rogati uno ad uno dal capo di 
gabinetto sulla presunta 
•riunione carbonara» con 
l'ex assessore al traffico. E 
intanto, «all'ufficio speciale 
Tevere — ha denunciato De 
Santis — è in atto un tentati
vo di mettere in mobilità al
cuni architetti senza alcun 

criterio sul funzionamento 
dell'ufficio, senza alcuna di
scussione con il sindacato. 
Spesso e volentieri queste 
pressioni si esercitano su de
legati sindacali. Provvedi
menti di mobilità sono in at
to anche alla quarta circo
scrizione e tra 1 trasferiti c'è 
un delegato della CisL Tra
sferimenti sono in corso an
che al settore sport ed altri 4 
sono già stati attuati all'uffi
cio cause di servizio della 
prima circoscrizione. E in
tanto al stanno diffondendo 
notizie su una eventuale 
smobilitazione dell'ufficio 
speciale casa, dove alcuni la
voratori — come loro stessi 
hanno denunciato — sono 
stati invitati a cercarsi un al
tra collocazione», «lì sinda
cato — ha concluso De San
tis — non è contrario a priori 
alla mobilità, alla ristruttu
razione degli uffici. Deve es
sere però chiaro che qualsia
si provvedimento non può 
essere preso senza consulta
re il sindacato e soprattutto 
senza tener presente le esi
genze di funzionalità dei ser
vizi in cui i lavoratoti sono 
Impiegati». 

«Se l'amministrazione non 
farà rientrare questi gravi 
provvedimenti la Ceti — ha 
annunciato Stefano Bianchi, 
della funzione pubblica — 
passerà alle vie legali, anche 
se cercheremo sino in fondo 
di arrivare ad una soluzione 
per vie negoziali*. Su questi 
gravi episodi interviene con 
una dura presa di posizione 
il Pei. «E certo — afferma la 
sezione Enti locali "Luigi Pe-
troselli**—che le preoccupa
zioni degli amministratori 
democristiani in questa fase 
non sono rivolte al problemi 
della città ma verso tentazio
ni di meschine piccole ven
dette. Sarebbe gravissimo 
che dì fronte a un tentativo 
di restaurazione culturale 
prima che politica 1 rappre
sentanti del Partito sociali
sta e degli altri partiti laici 
non fossero in grado di far 
prevalere la forza della ra
gione». 

Il gruppo comunista in 
Campidoglio ha presentato 
un'Interrogazione. 

Paota Sacchi 


